
 1

LEGA NORD - LEGA LOMBARDA 
Segreteria Provinciale di BERGAMO 

Via A. Berlese, 1 - 24124 Bergamo Tel. 035/363111 Fax 035/363183 
info@leganordbergamo.org  

 

 

Lega Nord Bergamo – INFORMA 
del 21 settembre 2012 
 
 
 

LEGA NORD in Parlamento:  
 
Ue-Fondi neve Italia: Morganti, Malgestione da parte del Governo 
20 SET - ''Personalmente avevo gia' denunciato con un'interrogazione parlamentare alla Commissione europea il 
mancato risarcimento alle Regioni che davvero hanno subito danni a causa delle nevicate dello scorso inverno, tra 
cui la Toscana, le Marche, l'Umbria e l'Emilia Romagna, ma non mi sento di condannare totalmente il 
commissario Hahn, che in parte ha ragione, perche' e' il nostro Governo ad aver gestito malissimo questa 
situazione''. 
L'eurodeputato toscano della Lega Nord Claudio Morganti e' intervenuto cosi' sulla polemica che ha scatenato la 
risposta del commissario Ue alla Politica regionale, Johannes Hahn, alle domande dei cronisti, a Bruxelles, sul 
mancato risarcimento, da parte dell'Europa, alle Regioni del Centro Italia, colpite dall'ondata di maltempo lo 
scorso febbraio. Hahn ha lasciato ben poche speranze: ''Stiamo per esaminare quella situazione, ma come si suole 
dire, la neve poi si scioglie. La responsabilita', in questo caso - ha detto Morganti -, e' soprattutto del Governo che 
ha permesso ad alcune Regioni, guarda caso quelle del Sud, di inserirsi tra quelle che andrebbero risarcite, seppur 
senza diritto. Spero che l'Esecutivo europeo verifichi al piu' presto quanto accaduto - ha concluso -, ma qualora 
l'Europa dovesse soprassedere sul mancato risarcimento alle zone che veramente hanno subito danni, le Regioni 
del Centro dovrebbero fare causa a quelle parassitarie del Sud che vorrebbero appropriarsi indebitamente dei 
nostri soldi''. 
 
Ogm: Rossi, Ue decide per noi ma ora verita' viene a galla 
20 SET - ''E' una vergogna. L'Europa decide, al posto nostro, che dobbiamo mangiare organismi geneticamente 
modificati e, nel frattempo, si scoprono i gravissimi effetti tossicologici di ogm a cui la Commissione europea ha 
gia' dato la sua autorizzazione''. 
L'eurodeputato della Lega Nord Oreste Rossi, membro in commissione Ambiente e sicurezza alimentare, ha 
reagito cosi' alla notizia che un nuovo studio francese sugli ogm, pubblicato ieri dalla rivista americana 'Food and 
Chemical Toxicology' sembrerebbe dimostrare che le ricerche effettuate dalle imprese biotecnologiche, finora 
considerate adeguate dall'Ue e dall'Autorita' europea per la sicurezza alimentare (Efsa), in realta' non sarebbero 
sufficienti a far emergere la tossicita' di tali organismi. 
''La pubblicazione di questo studio - ha dichiarato l'eurodeputato del Carroccio - arriva proprio a poche settimane 
dalla sentenza della Corte di giustizia europea che ha vietato agli Stati membri di subordinare la coltivazione di 
ogm ad autorizzazioni nazionali, una volta che questi sono stati approvati e iscritti nel catalogo comune. La 
notizia e' davvero allarmante - ha aggiunto Rossi - e va ad avallare quello che la Lega Nord ha sempre dichiarato, 
ovvero che andrebbero intensificati i controlli e che sarebbe stato piu' giusto e democratico concedere ai singoli 
Stati membri la liberta' di decidere di non mangiare ogm, che invece ci sono stati imposti dall'Ue. I risultati di 
questa ricerca - ha sottolineato l'europarlamentare leghista - dimostrano che il mais Monsanto, ad oggi accettato 
dalla Commissione Ue, provoca sulle cavie tumori ghiandolari, nonche' malattie a reni e fegato. Pertanto - ha 
concluso - ho presentato un'interrogazione urgente al titolare Ue alla Salute, John Dalli, chiedendo che si attivi 
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quanto prima per sospendere le attuali autorizzazioni di ogm sul territorio europeo e che si valutino eventuali 
provvedimenti anche da parte dell'Efsa adeguati al massimo stato di allerta che andrebbe proclamato dall'Europa, 
la quale continua in maniera indecente a minimizzare il problema''. 
 
Violenza donne: Lussana, Serve collaborazione fra istituzioni 
20 SET - Mi auguro che il ministro Fornero rispetti l’impegno preso e che, prima della fine della legislatura, si 
arrivi all'approvazione della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e il contrasto della violenza 
sulle donne e la violenza domestica. Servira' non solo la volonta' di tutte le donne, ma il sostegno di chiunque 
comprenda l’importanza di un tema cosi' attuale e delicato. Certo, nel nostro Paese, non sono esempi positivi 
vicende come quelle del primario di un ospedale di Como che, recluso nel carcere di San Vittore per aver ucciso 
tre mesi fa a Legnago l'ex moglie, oggi sembrerebbe gia' uscito di prigione e per cui ho presentato 
un’interrogazione parlamentare. Per combattere fenomeni spregevoli come la violenza sulle donne e' necessaria 
una battaglia culturale e una stretta collaborazione fra le istituzioni. Lo dichiara Carolina Lussana, componente la 
commissione Giustizia della Camera. 
 
Senato, Calderoli: chi ha sbagliato si dimetta oppure a dimettersi sia Schifani 
20 SET “Non è stato increscioso come sostiene Schifani che il Senato per la prima volta nella storia della 
Repubblica abbia dovuto sospendere la seduta perché non c’era nessuno disponibile a presiedere l’assemblea. E’ un 
fatto scandaloso e qualcuno deve pagare. Il Senato ha a disposizione cinque persone tra presidenti e vice che 
possono presiedere l’assemblea e che ricevono ricche prebende in indennità e benefit ben superiori agli esponenti 
di Governo. Non esiste al mondo che alle prebende non corrisponda il lavoro come invece oggi è accaduto. Non 
so di chi sia la colpa ma il responsabile deve dimettersi perché diversamente a dimettersi deve essere Schifani”. 
Lo dichiara Roberto Calderoli, senatore della Lega Nord e Responsabile Federale Organizzativo e del Territorio. 
 
Lega Nord presenta pdl per riduzione Iva a 4 per cento per libri digitali  
20 settembre - La Lega Nord ha presentato una proposta di legge, a prima firma Davide Caparini, responsabile 
Comunicazione del Carroccio, per la riduzione al 4% dell’Iva sui libri digitali così come è già previsto per libri, 
quotidiani e periodici cartacei. 
“I nuovi supporti digitali (pc, tablet, smartphone etc.) – spiega Caparini - consentono la fruizione di contenuti 
anche non cartacei ma, inspiegabilmente, l`IVA per i testi digitali è rimasta al 21%. Con questa proposta di legge 
proponiamo l’applicazione di identica aliquota IVA al 4% su pubblicazioni cartacee ed elettroniche, anche 
distribuite attraverso piattaforma telematica, al fine di incentivare alla lettura, implementare la diffusione di testi, 
agevolare il risparmio delle famiglie, rispettare l’ambiente e diffondere prodotti ecocompatibili, facilmente 
aggiornabili ed interattivi''.  
“I nuovi audiolibri sono supporti indispensabili per i non vedenti e gli ipovedenti e – conclude la nota –  questa 
riduzione dell’Iva è particolarmente opportuna in questa fase, dato che il Paese sta attraversando una gravissima 
crisi economica con effetti devastanti sulle finanze dei cittadini che vengono vessati da ogni genere di tasse e 
imposte”. 
 
Scuola: Cavallotto, Profumo si preoccupi della sicurezza nelle scuole 
20 SET - Una scuola su cinque non e' sicura, mentre una su tre rasenta appena la sufficienza. Il ministro Profumo 
invece di regalare i tablet ai professori del Sud si preoccupi dello stato in cui versano gli istituti. Il Rapporto su 
sicurezza, qualita' e comfort degli edifici scolastici di Cittadinanzattiva porta alla luce un quadro desolante del 
nostro sistema scolastico. Avanti di questo passo, mentre il ministro dell’Istruzione si preoccupa di lanciare spot 
elettorali a favore del Sud, professori e studenti saranno costretti a fare lezione sulle panchine, sempre che il 
governo Monti non decida di tassarle. 
Lo dichiara Davide Cavallotto, componente la commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera. 
 
Islam-Vignette: Borghezio, La commissaria Reding concorda : "la libertà di espressione 
deve restare al centro della nostra democrazia" 
BRUXELLES, 20 SET - Rispondendo questo pomeriggio all'On.Borghezio, nel corso di un'audizione avanti la 
Commissione Liberta' pubbliche del Parlamento europeo, in relazione ai problemi sorti a seguito della 
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pubblicazione delle vignette su Maometto da parte del settimanale 'Charlie Hobdo', la commissaria europea 
Viviane Reding ha dichiarato che, ''anche come ex giornalista, ritengo che questo principio della liberta' di 
espressione deve restare al centro della nostra democrazia. 
Per Borghezio, ''Questa presa di posizione, in un ambito istituzionale, da parte di chi rappresenta al massimo 
livello l'Unione europea sulle questioni della giustizia e delle liberta' pubbliche, qual e' il commissario Viviane 
Reding, ha un peso e un'importanza di assoluto rilievo. Spero, ovviamente, che alle parole seguano i fatti''. 
Borghezio aveva informato la Reding sulla situazione di blocco totale - internet, fax e telefoni - attuato con ogni 
probabilita' da hakers islamisti a danno della redazione del settimanale francese, le cui comunicazioni esterne sono 
tuttora bloccate. 
 
Sanita': Molteni, Accordo politico fra Pd e Pdl 
20 SET - Il decreto sanita' sembra essere l’espressione di un accordo politico sui temi tanto cari a Pd e Pdl, quali 
gli immigrati e il governo clinico. A fronte dei buchi di bilancio e dei gravi disavanzi regionali nella sanita' che 
interessano le regioni del Sud, ci aspettavamo che nel provvedimento gli interventi fossero correlati all’entrata in 
vigore dei costi standard, mirati alla riduzione e all’eliminazione degli sprechi e delle inefficienze. Invece, con tutti 
gli enti inutili che ci sono nel Paese e dopo i pesanti tagli lineari effettuati nella sanita', il Governo intende 
introdurre un nuovo ente, l’Istituto nazionale per la promozione della salute delle popolazioni migranti, dotato di 
autonomia amministrativa e contabile. Visto che nel nostro Paese non manca certo l’assistenza e le prestazioni 
sanitarie anche a favore degli immigrati, si prospetta un altro carrozzone che pesera' per 15 milioni di euro nei 
prossimi due anni sulle tasche dei cittadini. Lo dichiara Laura Molteni, componente la Commissione parlamentare 
d'inchiesta sugli errori in campo sanitario. 
 
Banche: Divina, Festeggiano alla grande con le commissioni creditizie 
20 SET - Al sistema bancario italiano sono bastati tre anni di temporeggiamenti per evitare di adeguarsi alle 
nuove normative in fatto di commissioni creditizie e, grazie al decreto legge del Governo Monti del marzo scorso, 
oggi le banche stanno molto meglio a differenza dei  consumatori e delle aziende che oggi stanno peggio di ieri. 
Di piu': molte banche, a fronte di un calo dei loro impieghi, vuoi per le norme di Basilea 3, vuoi per la crisi 
economica, hanno trovato il modo di far quadrare i loro bilanci applicando le 'rinnovate e rilegalizzate' 
commissioni, non tanto sulle somme effettivamente utilizzate dai clienti entro il tetto d’affidamento, ma su tutta la 
massa creditizia potenzialmente utilizzabile, incrementando a dismisura i costi a carico del cliente affidatario. Le 
banche tendono colpevolmente ad applicare il conteggio degli interessi su base trimestrale non tanto alla media 
della massa di denaro utilizzata, ma alla punta massima, anche se questa e' utilizzata solo per un giorno nell’arco 
del trimestre'.  
L'Abi dovrebbe intervenire tempestivamente per richiamare alla correttezza di comportamento le banche 
associate, rispettando e non scaricando sulla propria clientela oneri impropri. Parimenti, la Banca d’Italia, nella 
sua funzione di vigilanza sul settore bancario, dovrebbe intervenire per stroncare immediatamente le violazioni di 
legge da parte delle singole banche, provvedendo alla loro sanzione. Come presidente della Commissione speciale 
Prezzi e Tariffe del Senato della Repubblica, intendo vigilare perche' il rapporto tra banche e clienti sia 
improntato alla massima trasparenza e rispetto delle leggi, senza trucchetti di qualsiasi sorta a danno della parte 
contraente. La Commissione intende farsi parte attiva nel raccogliere le segnalazioni da parte di singoli o di 
categorie circa il mancato rispetto delle regole vigenti, attivandosi nei confronti della Banca d’Italia e dell’Abi 
affinche' le norme dello Stato siano effettivamente applicate e fatte rispettare da tutti. 
Lo ha dichiarato Sergio Divina, presidente della Commissione di controllo sui Prezzi e le Tariffe del Senato. 
 
Pensioni: Fedriga, Salvaguardare pensionati incorsi in errori involontari  
20 SET - Se qualcuno ha fatto il furbo e' giusto che paghi, ma se si tratta di complicanze burocratiche non si 
possono richiedere indietro i soldi ai pensionati che gia' faticano ad arrivare a fine mese. Abbiamo gia' chiesto i 
dati all’Inps per fare un’analisi attenta al fine di salvaguardare chi ha commesso errori involontari, rispetto a chi 
ha voluto sfruttare la situazione in modo ingiusto. 
Lo afferma Massimiliano Fedriga, responsabile dipartimento Lavoro, Welfare e Salute della Lega Nord, in merito 
alla questione della restituzione, da parte dei pensionati, della quattordicesima indebitamente percepita nel 2009. 
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Sicilia: Bitonci, Stanchi di pagare gli sprechi del Sud 
19 SET - Il Governo, invece di sprecare i nostri soldi in surreali spot sull'evasione fiscale, facendo figurare i 
nostri artigiani e imprenditori del Nord come dei parassiti evasori da annientare, dovrebbe stampare, in milioni di 
copie, il best seller della Corte dei conti siciliana. Siamo stanchi di pagare gli sprechi del sud. La Sicilia risulta 
esposta finanziariamente per piu' di 5 miliardi di euro, mentre la spesa regionale complessiva e' incrementata di 
quasi 300 milioni di euro tra il 2010 ed il 2011. La stessa Regione evidenzia l'immensa cifra di oltre 15,3 miliardi 
di euro di residui attivi, di cui ben 14 risalenti ad anni precedenti al 2001. E l'aspetto tragico di tutta questa 
vicenda e' che lo sperpero di denaro si sta consumando in una Regione autonoma. E' avvilente assistere al fatto 
che il Governo, di fronte a tale spreco di risorse pubbliche, invece di punire i responsabili e dare cosi' prova di 
saper gestire e adeguare correttamente una situazione drammatica, non trovi niente di meglio da fare che 
mandare altri soldi. Lo ha dichiarato Massimo Bitonci, capogruppo Lega Nord in commissione Bilancio, durante 
la discussione in aula a Montecitorio delle mozioni sulla situazione finanziaria della Regione Sicilia. 
 
Sicilia: Volpi, Grazie a Lega Nord bocciate mozioni maggioranza 
19 SET - Nonostante il parere favorevole del Governo alle mozioni della maggioranza sulla situazione finanziaria 
della Sicilia, il voto contrario della Lega Nord e'  stato determinante per bocciarle tutte, con buona pace di Mpa, 
Udc e Fli, che  continuano a sostenere gli sprechi di una Regione, la Sicilia, che utilizza i soldi pubblici non per i 
cittadini ma per mantenere ed incrementare, per  finalita' di clientelismo politico, una elefantiaca macchina 
amministrativa e  burocratica. Lo afferma l’on.Raffaele Volpi, segretario d’Aula della Lega Nord. 
 
Ogm: Vallardi, Studio su ratti rafforza contrarieta' nostro Paese 
19 SET - Il Parlamento europeo si pronucio' con netta contrarieta' verso gli ogm e cio' non puo' che far piacere al 
90% dei consumatori italiani e alle tante associazioni di categoria che da sempre hanno condiviso questa nostra 
battaglia a favore della genuinita' e dei sani prodotti dei nostri agricoltori. Ora a maggior ragione, dopo lo studio 
effettuato con mais transgenico sui ratti, si dovrebbe mettere una pietra sopra da parte di coloro, anche in 
Parlamento e non solo le lobby, che spingono per questo tipo di coltura. Il nostro Paese non puo' permettersi di 
aprire agli ogm, perche' saranno la fine, la morte assoluta del made in Italy e della dieta mediterranea. Noi 
abbiamo una tradizione agricola che da sempre si basa sulla qualita' e sulla genuinita' dei prodotti. Noi non 
dobbiamo essere come quei paesi, a grande estensione territoriale e penso agli Stati Uniti, che adottano gli ogm 
per produrre grandi quantita' con bassa qualita' a scapito dei consumatori. 
Lo ha dichiarato Gianpaolo Vallardi, capogruppo in commissione Agricoltura, commentando lo studio choc in 
Francia sugli effetti del mais ogm, risultato estremamente tossico e persino mortale sui roditori. 
 
Agri: Scotta', Piu' di 7000 emendamenti ci separano dalla nuova Pac 
18 SET - L'eurodeputato della Lega Nord Giancarlo Scotta' plaude al lavoro di coordinamento, in Comagri, sui 
pacchetti che riguardano la riforma della Pac, in particolare quello sul finanziamento e monitoraggio, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (Feasr) e sull'Ocm unica, di cui l'eurodeputato leghista e' relatore ombra 
per il gruppo Eld. Tuttavia - ha dichiarato oggi Scottà in commissione - ci sono ancora molti punti critici e lacune 
da colmare, se si vogliono soddisfare minimamente le esigenze dei nostri agricoltori. 
L'europarlamentare trevigiano del Carroccio si e' comunque congratulato con il collega La Via per le proposte di 
semplificazione che incontrano le esigenze di quei milioni di agricoltori che troppo spesso si trovano a combattere 
contro un'eccessiva burocrazia, causata anche dagli organismi pagatori previsti dalla normativa europea. Senza 
considerare poi - ricorda Scotta' - che un opportuno sistema di allerta, come proposto dal relatore, potrebbe 
effettivamente evitare che una semplice distrazione si traduca in una grave sanzione. 
Un'altra battaglia sostenuta dall'eurodeputato leghista riguarda la proposta del cosiddetto 'disimpegno 
automatico' dei fondi comunitari destinati agli interventi a favore dello sviluppo rurale attraverso i Piani di 
sviluppo rurale (Psr). E' di fondamentale importanza istituire un fondo di garanzia per i prestiti ai giovani 
agricoltori - sottolinea, inoltre, l'europarlamentare trevigiano del Carroccio - per motivare coloro che vogliono 
intraprendere questa attivita' e avviare cosi' un ricambio generazionale in questo settore, vitale per l'economia del 
nostro territorio. Auspico - conclude Scotta' - di poter continuare e migliorare la collaborazione con gli altri 
colleghi, in vista della difficile e tortuosa discussione che ci vede partecipi. 
 



 5

Ue-Cina: Morganti interroga Commissione su pratiche sleali verso industria 
automobilistica Ue 
18 SET - La Commissione europea indichi se l'industria automobilistica europea e' stata oggetto di politiche 
illegali da parte di Pechino e se, in caso affermativo, intende anch'essa predisporre un analogo ricorso al Wto 
come hanno fatto gli Stati Uniti. 
L'eurodeputato della Lega Nord Claudio Morganti si e' rivolto alla Commissione europea, attraverso 
un'interrogazione parlamentare urgente, dopo aver appreso la notizia del ricorso mosso dagli Stati Uniti, presso 
l'Organizzazione Mondiale del Commercio, contro la Repubblica Popolare Cinese, che pare aver concesso alle sue 
imprese oltre un miliardo di dollari in sussidi alle esportazioni di auto e componenti, tra il 2009 e il 2011, in 
palese violazione delle regole previste in seno all'Omc. 
Il verificarsi di simili situazioni - ha affermato Morganti - provoca danni enormi all'industria del Paese che 
subisce questa concorrenza sleale. Per tale ragione, ho chiesto all'Esecutivo Ue di fare chiarezza sulla nostra 
industria automobilistica che gia' versa in cattive acque. 
Ho anche domandato alla Commissione - ha aggiunto - di verificare quale sia la situazione in riferimento al 
settore tessile, nel quale la Cina ha concesso, in passato, numerosi sussidi statali alle esportazioni, distruggendo 
cosi' importanti distretti, come ad esempio quello di Prato. Ben vengano queste 'battaglie'commerciali contro i 
Paesi asiatici, che sono tra i principali concorrenti sleali di quelli europei - ha concluso l'eurodeputato del 
Carroccio - se possono essere d'aiuto ad un maggiore rispetto delle regole di concorrenza del mercato. 
 
Pittoni, Valore "illegale" dei titoli di studio danneggia il Nord 
18 Settembre - Scoppia lo scandalo delle lauree false in Calabria e si riaccende il dibattito se sia il caso o meno di 
abolire il valore legale dei titoli di studio. Dibattito che vede in prima linea il senatore Mario Pittoni, capogruppo 
della Lega Nord in commissione Istruzione del Senato, alla ricerca di una soluzione praticabile per un problema 
che - spiega - interessa in particolar modo le regione del Nord «spesso penalizzate - stando alle indagini 
internazionali - dalla disomogeneità di valutazione sul territorio nazionale. La recente consultazione online del 
ministero dell'Istruzione - segnala il parlamentare -, volta a sondare gli umori in tema di abolizione del valore 
legale del titolo di studio, si è chiusa con la maggioranza delle opinioni poco favorevole a voltare pagina e dire 
basta ai "laureifici". Come Lega Nord abbiamo comunque messo a punto una "contromossa", già illustrata al 
ministro della Funzione pubblica Filippo Patroni Griffi. Proponiamo di ridurre l'importanza del punteggio di 
laurea, privilegiando invece l'esito delle prove di valutazione nella determinazione della graduatoria dei bandi di 
concorso per titoli ed esami per assunzione nella Pubblica Amministrazione. Abbiamo inserito il "suggerimento" 
nel documento conclusivo dell'indagine conoscitiva della commissione Istruzione del Senato sugli effetti connessi 
all'eventuale abolizione del valore legale del diploma di laurea, votato all'unanimità dalla commissione. Se 
applicato porterà a una svolta che per il nostro Paese non è esagerato definire storica, fornendo tra l'altro la 
spinta decisiva al nostro progetto di riforma del reclutamento degli insegnanti, già sul tavolo del ministro 
dell'Istruzione Francesco Profumo, sul quale - ed è anche questa una novità - non ci sono veti da parte delle 
principali forze sindacali (non si è espressa solo la Cgil). Dovesse passare - conclude Pittoni - avremo creato il 
precedente per rivoluzionare su basi di qualità l'intero sistema di assunzione nel settore pubblico». 
 
Roberto Maroni presenta gli Stati Generali del Nord, il 28 e 29 al Lingotto di Torino. 
Obiettivo: restituire centralità alla questione settentrionale 
18 settembre - Il Segretario Federale della Lega Nord, Roberto Maroni, ha illustrato questa mattina presso il 
circolo della stampa di Torino il programma degli Stati Generali del Nord che si svolgeranno a Torino il 28 e 29 
settembre.  
L'obiettivo della due giorni di lavori è restituire centralità alla questione settentrionale nell'ambito del dibattito 
politico/economico e trovare soluzioni innovative e applicabili concretamente. 
Con questo preciso compito si incontreranno al Lingotto, imprenditori di tutto il Nord, professionisti, docenti 
universitari, esperti di economia e del mondo del lavoro, accomunati dalla consapevolezza che il Nord possiede le 
risorse necessarie per superare le attuali difficoltà e dimostrare, ancora una volta, di poter vincere anche le sfide 
più difficili. 
La prima giornata di lavori, che sarà a porte chiuse, prevede sei Workshop tematici, i cui risultati verranno 
illustrati nella seconda giornata dedicata al confronto, che vedrà la partecipazione, tra gli altri, del ministro dello 
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Sviluppo Economico, Corrado Passera, del presidente di Confindustria, Giorgio Squinzi, il presidente della 
Fondazione Cariplo, Giuseppe Guzzetti e il vice presidente della Commissione Europea, Antonio Tajani.  
A conclusione dei lavori saranno individuati 10 progetti concreti ed immediatamente realizzabili, che 
costituiranno un vero e proprio manifesto delle azioni da intraprendere per il rilancio del Nord. 
 
Comuni: Lega, Si chiudono bilanci, con tesoreria unica non ci sono soldi 
15 SET - Forse qualcuno ha dimenticato che da poco e' iniziato il drenaggio di oltre 8 miliardi l’anno verso la 
tesoreria unica. I Comuni perdono  vantaggi finanziari: il servizio e gli interessi, infatti, non possono piu' essere 
messi a gara tra gli istituti di credito e i Comuni dovrebbero prendere quanto stabilito dalla Banca d’Italia. 
L'art.114 della Costituzione dice che la Repubblica e' costituita da Comuni, Citta' metropolitane, Province, 
Regioni e Stato. Tutti sono sullo stesso piano, ma i primi sono i Comuni. Cosa ha fatto il Governo, lo Stato, senza 
dire niente, senza concordare? Taglia nove miliardi di euro dai conti correnti degli Enti Locali. Cosa comporta 
questo furto: 1) meno interessi attivi. La Banca d'italia da' l'1%, i contratti in essere davano 1,5%-2%-3%, quindi e' 
una perdita secca; 2) cosa succede se saltano i contratti di tesoreria? Un conto e' il contratto tra ente locale e 
banca: ti lascio i soldi, tu mi dai servizi e mi dai i quattrini quando ne ho bisogno, perche' gli stipendi li pago 
sempre, i tributi invece li prendo qualche volta durante l'anno. Fino a ieri gli enti locali si finanziavano a tassi di 
favore, da oggi pagheranno dal 4,5% in su, una perdita. Altro che crescita, noi siamo molto preoccupati, qui 
rimangono tutti all'asciutto perche' tutta la liquidita' va al centro. Ricordiamo che le banche locali, con i soldi che i 
comuni avevano depositato sui loro conti, aiutavano anche con piccoli prestiti le pmi e gli artigiani nel continuare 
nel loro lavoro. Anche a causa di questi mancati depositi si e' inciso negativamente sullo sviluppo del territorio. 
L'unica liberalizzazione era ed e' il federalismo! C'e', infine, una aggravante: nella spending review hanno fatto una 
tesoreria unica per le scuole, altri 900 milioni vengono gestiti centralmente. 
Lo sottolineano, in una nota, Pierguido Vanalli, sindaco di Pontida e componente la commissione Affari 
costituzionali della Camera e Gianpaolo Vallardi, primo cittadino di Chiarano (Tv) e vicepresidente della 
commissione Territorio, Ambiente e Beni ambientali del Senato. 
 
Pittoni, Discriminazione solo se riguarda il Sud 
15 Settembre - "Se un provvedimento penalizza il Sud, si parla subito di 'discriminazione'. Ma il concetto non vale 
se a essere colpite sono le regioni del Nord". Lo afferma il senatore Mario Pittoni, capogruppo della Lega Nord 
in commissione Istruzione del Senato, intervenendo sulla polemica per i tablet assegnati in via esclusiva agli 
insegnanti delle regioni del Sud che rientrano nell'Obiettivo 1 europeo: Campania, Puglia, Calabria, Sicilia. 
Polemica che ha visto le critiche di Francesca Puglisi (Pd) alle proteste del leader del Carroccio 
Roberto Maroni. "In sostanza - sostiene Pittoni - per Puglisi il concetto di discriminazione vale in un'unica 
direzione: quella che fa comodo alla propria parte politica. Mentre dovrebbe valere per tutti. Se le classi 
scolastiche di serie B le crei al Nord, hanno anche loro diritto di sentirsi discriminate". "I fondi europei 
consentono di acquistare i tablet per il Sud? Bene. Ma parallelamente non vanno fatti mancare i soldi per 
assegnare gli stessi strumenti alle regioni del Nord, che poi economicamente sono quelle che tengono in piedi 
l'intero Paese. Il ministro ha precisato che grazie all'introduzione delle nuove tecnologie e all'informatizzazione la 
pubblica amministrazione avrà "un risparmio diretto in termini di carta di 30 milioni di euro"? Ecco - 
conclude Pittoni - dove attingere per evitare una discriminazione alla rovescia".  
 
CONTRO IL GOVERNO MONTI A RAGIONE  
Se lo scorso autunno il Carroccio non ha votato la fiducia al governo Monti per una precisa scelta politica, 
prevedendo cioè che l'esecutivo di tecnici e di professori, lungi dal fare delle riforme strutturali e federaliste 
nell'interesse del Paese, avrebbe fatto solo cassa sulla pelle dei cittadini, oggi ribadiamo tale sfiducia ma sulla 
scorta dell'esperienza dei dieci mesi trascorsi dal Professore a Palazzo Chigi! E' bastato infatti meno di un anno 
affinché a tutti, e non solo alla Lega Nord, fosse ben chiaro che tipo di musica avrebbe suonato questo governo e 
con quale spartito, quello delle tasse e dell'impoverimento sociale. Ma negli ultimi mesi non c'è stato solo questo, 
considerato che il governo ha inanellato una serie di strafalcioni davvero rilevanti. Primo fra tutti, quello che ha 
prodotto la drammatica questione (tutt'ora irrisolta!) degli esodati; cioè coloro che a seguito della riforma 
pensionistica varata dal governo Monti oggi si trovano in un limbo: niente stipendio perché senza rapporto di 
lavoro, e niente pensione perché privi dei nuovi requisiti introdotti dalla riforma. "Sapevamo che il loro numero si 
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aggirava intorno ai sessantacinquemila - ha confessato candidamente nella sua ultima apparizione in televisione il 
ministro del Welfare, Elsa Fornero - ma purtroppo non risultava da nessuna parte il reale numero dei lavoratori 
che avevano sottoscritto accordi con le aziende e quindi alla fine gli esodati sono risultati molti di più". Insomma, 
una straordinaria ammissione di incapacità tecnico-legislativo (alla faccia dei ministri tecnici), visto che i 
lavoratori in queste condizioni potrebbero essere circa quattrocentomila, ma il condizionale è d'obbligo poiché 
ancora oggi non esiste un numero definitivo. Tutto questo però dà l'idea del modus operandi di questo governo: 
prima approva il provvedimento legislativo e poi verifica quanti cittadini coinvolge. Un modo di governare da 
irresponsabili, tanto più che il provvedimento legislativo riguarda una materia, quella della riforma pensionistica, 
ad altissimo impatto sociale. Ma tant'è, il governo è andato avanti per la sua strada ed oggi, quasi ad aggiungere 
al danno anche la beffa, rivendica persino dei meriti. Già, perché a sentire i rappresentanti del governo Monti, 
quando riferiscono in Parlamento (per la verità in poche occasioni) o quando vanno in televisione (molto più 
frequentemente), i cittadini dovrebbero essere grati a loro per essere stati "salvati". Noi non sappiamo se nel 
Paese oggi esista qualcuno che sia grato a Monti per essere stato "salvato", di sicuro però sappiamo che nessun 
cittadino del Nord ha motivi per essere riconoscente a questo governo. Anzi, è vero esattamente il contrario. 
Considerato che non uno dei provvedimenti approvati è servito per venire incontro, in modo legittimo, alle 
richieste della parte più produttiva del Paese. Che per questo sempre più forte sta gridando 'prima il Nord!'. di 
Giacomo Stucchi, 20 settembre 2012 
 
BERLUSCONI FACCIA SEGUIRE I FATTI ALLE PAROLE E TOLGA LA FIDUCIA A MONTI  
Ciò che stupisce di più in alcune analisi giornalistiche, di certa stampa poco incline all'osservazione dei fatti 
concreti e più portata invece alla valutazione degli aspetti superficiali, è l'assenza di approfondimenti che 
servirebbero a spiegare le grandi contraddizioni politiche degli ultimi mesi. Più che il tema delle alleanze in vista 
dei prossimi appuntamenti elettorali, o ancor peggio quello delle primarie di coalizione nel centrosinistra 
(diventate ormai, per numero dei partecipanti ma anche per qualità dei temi proposti, una boutade), al momento 
andrebbero infatti approfondite le parole dell'ex presidente del Consiglio Silvio Berlusconi, contenute 
nell'intervista rilasciata a Il Giornale, su alcuni importanti atti del governo Monti, come l'introduzione dell'Imu o 
l'approvazione del fiscal compact. Su entrambi i punti Berlusconi ha detto di essere contrario, annunciando 
persino una cancellazione dell'Imu nel caso di un suo ritorno al governo del Paese. Ma allora perché il Pdl, del 
quale fino a prova contraria (e con tutto il rispetto e la simpatia per Alfano) Berlusconi è ancora il leader 
indiscusso, ha votato i suddetti provvedimenti? La Lega Nord è stata l'unica forza politica che si è subito schierata 
all'opposizione del governo Monti e non per partito preso ma perché abbiamo intuito, sin dall'autunno scorso 
anno, dove sarebbero andati a parare coi loro provvedimenti il Professore e la sua squadra di tecnici. I fatti hanno 
confermato i nostri timori e così oggi, a dieci mesi dall'insediamento di un governo di emergenza che ha sostituito 
quello democraticamente eletto dal popolo, non c'è una sola misura approvata che abbia prodotto risultati positivi 
sul piano della crescita economica o dell'equità sociale. Anzi è successo il contrario: recessione totale e maggiore 
disagio sociale, infatti, sono sotto gli occhi di tutti ed è verosimile pensare che Monti e i suoi ministri lasceranno 
un Paese, in particolare il Nord, la sua parte più produttiva, in braghe di tela e i cittadini più poveri e tartassati di 
quanto non lo siano mai stati negli ultimi decenni. L'introduzione dell'Imu è la conseguenza più evidente della 
politica vessatoria del governo; così come il fiscal compact, ovvero quel patto scellerato di bilancio europeo, 
formalmente "Trattato sulla stabilità, coordinamento e governance nell'unione economica e monetaria", 
costituisce invece il definitivo addio da parte del governo in carica alla nostra sovranità. Ecco perché le parole 
dell'ex premier non possono passare inosservate, ed ecco perché ha fatto bene il nostro Segretario Federale 
Roberto Maroni ad esortare Berlusconi a far cadere questo governo. Dinanzi al fallimento totale di Monti non ci 
sarebbe da aspettare un minuto di più! di Giacomo Stucchi, 18 settembre 2012 
 
Indipendenza 2.0 
Come ci si può aspettare che l’Italia risolva i problemi, SE L’ITALIA E’ IL PROBLEMA? 
LA PADANIA SULLE ORME DI MIGLIO 
Ecco la registrazione dell’incontro organizzato dai Giovani Padani a Villa Camilla, Domaso (CO) di sabato 15 
settembre 2012.  
http://www.matteosalvini.eu/senza-categoria/indipendenza-2-0.html  
da Matteo Salvini - 12 settembre 2012  
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Regione Lombardia 
 

Sanità, il primo soccorso a portata di click 
Cosa devi fare se qualcuno sta male? Non tirarti indietro, chiama subito il 118, riconosci un arresto cardiaco, 
inizia le manovre salvavita. E' in questi quattro step, contenuti in una applicazione di Facebook, la possibilità per 
tutti, giovani e non, di diventare un 'Supereroe del 118'. Grazie a un progetto di Regione Lombardia e Azienda 
regionale emergenza urgenza (Areu), finanziato con fondi Agenas (Ministero della Salute) e realizzato in 
partnership con il portale www.pazienti.it, tutte le informazioni sul primo soccorso vengono messe a disposizione 
dei ragazzi, ma anche degli adulti, in forma semplice ma scientificamente esatta, sul web e sui social network. Il 
progetto, primo in Italia, è stato presentato oggi in conferenza stampa dall'assessore regionale alla Sanità 
Luciano Bresciani e dal direttore generale di Areu, Alberto Zoli. Presente anche Mario Melazzini (dirigente 
della Programmazione della DG Sanità). 
COMUNICAZIONE E WEB - "La comunicazione - ha spiegato Bresciani - è una cosa fondamentale. Usare un 
gioco sul web, che attrae moltissimi giovani, è un'idea brillantissima, che Areu ha avuto. Vengono messi a 
disposizione molti elementi informativi (come è il 118 e come è organizzato), elementi di condizione e 
collaborazione e le simulazioni di diversi eventi, per allenare le persone che lo vogliono a eseguire correttamente 
delle manovre che garantiscono la circolazione del sangue e dell'ossigeno al cervello, intanto che arriva il mezzo 
di soccorso". "Si tratta dunque - ha aggiunto Bresciani - di garantire la sopravvivenza. E' quello che chiediamo 
alla comunità, ossia avvicinare il paziente al mezzo di soccorso non in termini di spazio ma in termini di azione 
efficace temporanea. Con le giuste indicazioni, tutti siamo in grado infatti di fare qualcosa: il massaggio cardiaco, 
ad esempio, e la respirazione. Stiamo creando sul territorio tanti centri di soccorso quanti sono i cittadini della 
Lombardia". Sia l'applicazione di Facebook sia le altre informazioni sono rintracciabili sul sito 
www.pazienti.it/soccorso, raggiungibile anche attraverso il sito di Areu (www.areu.lombardia.it). Sono 
disponibili on line una serie di notizie e informazioni sui temi dell'emergenza urgenza, con la possibilità, tra 
l'altro, di accedere a un corso di primo soccorso sul web, di interagire con i medici del 118 della Lombardia. 
I NUMERI - L'importanza di rivolgersi in particolare ai giovani attraverso il web è testimoniata da alcuni 
numeri: secondo una ricerca della London School of Economics, svolta su 25.000 giovani europei, il 38 per cento 
dei ragazzi tra i 9 e i 12 anni ha un profilo su almeno un social network; la percentuale sale al 77 per cento nella 
fascia di età 13-16. In Italia, che si piazza seconda in Europa in questa speciale classifica, il 94 per cento dei 
giovani ha un profilo Facebook. I dati dimostrano inoltre l'aumento degli interventi di soccorso riferiti ai giovani, 
il che testimonia sia l'incremento degli eventi sia un crescente contatto tra i giovani stessi e le strutture del 118. 
Nella città di Milano, ad esempio, gli interventi sui ragazzi dai 13 ai 18 anni sono stati 2.942 nel 2010, 3.455 nel 
2011 e 2.534 nei primi otto mesi del 2012. In crescita, in particolare, incidenti stradali (970 nel 2010, 1.031 nel 
2011 e 623 nei primi otto mesi del 2012), eventi violenti (105 nel 2010, 154 nel 2011 e 96 nei primi otto mesi del 
2012), intossicazioni di farmaci e sostanze (137 nel 2010, 179 nel 2011 e 142 nei primi otto mesi del 2012), 
disturbi psichici (207 nel 2010, 226 nel 2011 e 177 nei primi otto mesi del 2012) e complicanze legate a 
gravidanza e parto (41 nel 2010, 50 nel 2011 e 37 nei primi otto mesi del 2012). 
20 settembre 2012  
 
Fondi alluvioni, 1.250.000 euro a Bergamo e provincia 
L'assessore regionale al Territorio e Urbanistica Daniele Belotti ha firmato la convenzione per la 
riprogrammazione delle economie derivate dai Piani straordinari di intervento relativi agli eventi alluvionali 
accaduti tra l'ottobre 2000 e il novembre 2002. Economie che è stato possibile conseguire grazie a un utilizzo 
attento dei fondi messi a disposizione, che ha consentito di recuperare i ribassi d'asta degli interventi conclusi e di 
metterli a disposizione per risolvere situazioni di rischio, che non era stato possibile affrontare prima. I Comuni 
interessati sono Branzi, Carona, Gorno, San Giovanni Bianco e Vedeseta, in provincia di Bergamo, oltre a 
Pisogne, in provincia di Brescia. 
OLTRE UN MILIONE PER IL TERRITORIO - "Un milione e 250 mila euro di economie derivanti da 
interventi precedenti - ha rimarcato l'assessore Belotti -, che servono per completare opere importanti in diversi 
paesi della nostra provincia (paravalanghe e interventi su frane). E' la dimostrazione della grande attenzione della 
Regione: sulla provincia di Bergamo, in pochi mesi, abbiamo già investito 16 milioni e mezzo di euro, ai quali si 
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aggiunge ora questo milione e 250 mila euro. C'è poi una serie di iniziative che abbiamo portato avanti, come il 
Piano d'area delle valli, finalizzato anche alla prevenzione idrogeologica, e una nuova legge per la difesa del suolo, 
che è stata approvata ieri dalla Giunta regionale". In totale il programma prevede 12 interventi sul territorio 
regionale, per complessivi 3.250.000 euro, molto diversi fra loro per tipologia, in relazione alla diversa natura 
delle problematiche da affrontare. 
RISORSE PER COMPLETARE OPERE E MESSA IN SICUREZZA - "Con questo nuovo programma - ha 
detto l'assessore Belotti nell'incontro avuto presso la Sede territoriale di Regione Lombardia - si è inteso far 
fronte a due esigenze: integrare e completare alcuni interventi già parzialmente realizzati, in modo da garantirne 
la piena funzionalità, e far fronte a situazioni di rischio, che, a seguito di eventi più recenti, hanno subito un 
peggioramento". "Le risorse sono state destinate prioritariamente alla difesa degli abitati - ha precisato l'assessore 
- e nella fase di realizzazione, affidata ai Comuni, verrà dedicata particolare attenzione alla qualità progettuale". 
Domani, venerdì 21 settembre, l'assessore Belotti firmerà una seconda convenzione con i Comuni di Brienno e 
Valsolda (Como), Cortenova, interessata nel novembre 2002 dalla frana di Bindo, Dorio e Premana (Lecco) e 
Golasecca (Varese). 
5 INTERVENTI IN PROVINCIA DI BERGAMO, 1 A BRESCIA 
- Nel Comune di Branzi (Ente attuatore, Comune di Branzi): Regimazione idraulica bacino Valle Scura, Torrenti 
Valle Scura - intervento di completamento nella parte alta del bacino, 700.000 euro; l'intervento finanzia il 
completamento delle opere (finanziate con precedenti Piani) di regimazione idraulica del torrente Valle Scura a 
monte dell'abitato di Branzi; 
- nel Comune di Carona (Ente attuatore, Comune di Carona): sistemazione strada Carona - Lago del diavolo - 
Fregabolgia, 150.000 euro; l'intervento finanzia il completamento di opere di regimazione idraulica in località 
Lago del diavolo - Fregabolgia; - nel Comune di Gorno (Ente attuatore, Comune di Gorno) - opere di difesa 
torrente Riso, 150.000 euro; l'intervento finanzia opere di difesa spondale a valle dell'abitato di Gorno; 
- nel Comune di San Giovanni Bianco (Ente attuatore, Comune di San Giovanni Bianco) - Versante Paccacorna - 
Cornalita completamento, 50.000 euro; l'intervento finanzia opere di difesa del suolo di completamento sul 
versante Paccacorna - Cornalita; 
- nel Comune di Vedeseta (Ente attuatore, Comune di Vedeseta), studio movimento di versante su ampia scala, 
200.000 euro; viene finanziato lo studio geologico di un movimento franoso nel Comune di Vedeseta. 
- nel Comune di Pisogne (Bs) (Ente attuatore, Comune di Pisogne), regimazione Torrente Trobiolo, 
completamento opere e monitoraggio, 100.000 euro; l'intervento finanzia il completamento sia delle opere di 
difesa del suolo che del sistema di monitoraggio della frana sul torrente Trobiolo. 
20 settembre 2012  
 
Gibelli: le reti di impresa come le famiglie 
Segna il numero 55 'Assessorato itinerante', iniziativa istituzionale di Andrea Gibelli, vice presidente e 
assessore all'Industria e Artigianato di Regione Lombardia. Tappa comasca, a Ponte Lambro, all'azienda 
Fumagalli, una delle prime 5 in Italia che produce, con un occhio al più raffinato design, tutto quello che è utile 
per disabili e anziani e che collabora con l'importante struttura socio-assistenziale della 'Nostra Famiglia'. 
L'impresa ha accordi con colossi internazionali come la Fiat. E proprio sul tema caldo dell'impresa torinese 
Gibelli ha appuntato: "Questa realtà della Fumagalli prova che i piccoli sono più bravi dei colossi e lo hanno 
dimostrato sul campo nella creazione di oggetti di design per disabili". "E' una sorpresa - ha continuato Gibelli - 
che questa rete, che appartiene a un'esperienza di Regione Lombardia, dimostri la sua alta funzionalità in questo 
settore. Del resto, qui, la formula 'rete' viene chiamata 'famiglia' proprio per sottolineare l'importante rapporto 
fiduciario che esiste tra i suoi componenti". 
REGIONE HA GLI STRUMENTI CORRETTI - La visita alla Fumagalli è stata dunque l'occasione per 
incontrare la rete d'impresa (Formedabile) che, attorno alla società di Ponte Lambro, si è creata, con 9 imprese 
che hanno aderito al progetto Ergon, per produrre 6 oggetti belli e funzionali, per facilitare la vita quotidiana dei 
disabili. Tra questi, accessori per i bagni, carrozzelle, maniglie per porte e finestre, scala, sgabelli, telecomandi per 
domotica e perfino fontanelle pubbliche. "Formedabile - ha commentato il vice presidente - è la prova che Regione 
Lombardia dà gli strumenti corretti agli imprenditori. Ho notato un grandissimo entusiasmo da parte di chi ha 
colto lo spirito delle reti d'impresa; cioè quello di mettere insieme esperienze diverse, che trasformino oggetti, 
creando nuove prospettive di mercato". 
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HANNO CREATO UNA RETE INFINITA - "Di fatto - ha aggiunto poi Gibelli - Formedabile è una rete 
infinita, perché, quando ci si pone la possibilità di modificare gli oggetti d'uso in tutte le direzioni, c'è un mondo 
da riprogettare: è veramente una grande ambizione, che noi intendiamo ancora sostenere". 
LA LOMBARDIA PUNTA SU CREDITO E TECNOLOGIA - Gibelli ha voluto ricordare anche tutti gli 
strumenti che Regione Lombardia ha messo a disposizione degli imprenditori, a partire dall'operazione 'Credito 
Adesso', con la Banca d'investimenti europea; la digitalizzazione di tutti i bandi; le nuove finestre per l'accesso ai 
finanziamenti; l'attenzione per le reti di impresa. E, ancora, la prossima piattaforma WikiLombardia, dove far 
incontrare gli imprenditori attraverso la tecnologia informatica attraverso internet. 
20 settembre 2012  
 
Difesa del suolo, via libera al nuovo Progetto di legge 
La Giunta regionale ha approvato, su proposta del presidente Roberto Formigoni, di concerto con l'assessore 
al Territorio e Urbanistica Daniele Belotti, il Progetto di legge 'Norme per la difesa del suolo e la gestione dei 
corsi d'acqua della Lombardia', che modifica e integra quanto previsto dalle leggi regionali 6/1973, 1/2000, 
10/2003, 26/2003, 12/2005 per il governo del territorio e 31 del 2008. Non si tratta di un Testo unico sulla 
difesa del suolo, ma di una serie di integrazioni normative specifiche su leggi regionali, per migliorare la 
governance nella materia e per una più efficace politica di intervento. Il Progetto di legge, elaborato in raccordo 
tra gli Assessorati Territorio, Ambiente, Agricoltura, Protezione Civile e Infrastrutture, passerà ora al vaglio del 
Consiglio regionale. "Con questo Progetto di legge - sottolinea il presidente Formigoni - potenziamo alcuni 
importanti strumenti di prevenzione idro-geologica. In particolare: l'unificazione e la razionalizzazione delle 
funzioni di difesa idraulica, che vengono assegnate operativamente a Ersaf; il principio di invarianza idraulica, per 
cui le nuove abitazioni non possono scaricare l'acqua piovana nei corsi d'acqua ma smaltirle in loco; il 
rafforzamento dei compiti di polizia idraulica". 
A ERSAF L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI DIFESA DEL SUOLO - Le novità consistono in una serie di 
strumenti, di cui la Regione si dota per il governo del territorio e che vanno quindi a integrare e modificare la 
legge 12, per assicurare piena operatività alle attività regionali in materia di difesa del suolo. Prima riforma 
importante prevista è l'individuazione di Ersaf (Ente regionale per i servizi all'agricoltura e alle foreste) come 
ente che eserciterà le funzioni attribuite dallo Stato alla Regione in materia di difesa del suolo; all'Ersaf vengono 
riassegnate le funzioni che finora erano degli Ster, per dare omogeneità di azione a Regione Lombardia. "A tale 
scopo - ha sottolineato l'assessore Belotti - Ersaf dovrà ovviamente riorganizzarsi, per esercitare importanti 
funzioni come la difesa del suolo, la polizia idraulica, le concessioni per grandi derivazioni e il servizio del pronto 
intervento sul territorio. Obiettivo di questa prima grande novità è proprio quella di assegnare queste funzioni a 
Ersaf e di metterla nelle condizioni di poterle esercitare al meglio". Il Pdl prevede anche modifiche che rilanciano 
l'attività dei Consorzi di bonifica per la difesa del suolo nelle zone di pianura. 
INVARIANZA IDRAULICA E IDROGEOLOGICA - La nuova normativa prevede il rispetto del principio della 
invarianza idraulica e idrogeologica, introducendo nei regolamenti edilizi e nei Piani di governo del territorio il 
calcolo e la definizione della trasformazione - edilizia e urbanistica - che si va a programmare. "Con l'introduzione 
del principio dell'invarianza idraulica - ha ulteriormente specificato Belotti -, le nuove edificazioni non potranno 
più scaricare le acque meteoriche nei corsi d'acqua delle aree urbanizzate, ma dovranno dotarsi di pozzi perdenti, 
pavimentazioni permeabili o altre soluzioni per favorire il drenaggio delle acque piovane". "E' l'avvio di una 
politica che Regione aveva già inserito nel piano di tutela delle acque - ha evidenziato l'assessore -, ma che qui 
viene rafforzata a livello locale e territoriale". Il tema è essenziale: le acque piovane devono essere trattenute sul 
posto e scaricate gradualmente nel tempo. "Altrimenti - ha ricordato Belotti - accade come quando il Seveso, per 
piogge improvvise e anche non importanti ma che il corso d'acqua non riesce a smaltire, allaga la zona di 
Niguarda. Situazioni che hanno visto anche il Lambro e l'Olona nel Milanese, il Mella nel Bresciano e tutti quei 
bacini dove l'urbanizzazione ha completamente modificato i deflussi provocare ingenti danni". "Questa è una 
riforma importante - ha rimarcato l'assessore -che avrà una vasta ricaduta sul territorio regionale. Il Progetto di 
legge rimanda a una direttiva, che i tecnici stanno già scrivendo, che la Giunta emanerà successivamente". 
NUOVO IMPULSO ALLE FUNZIONI DI POLIZIA IDRAULICA - Un terzo aspetto importante del Progetto 
di legge è il rilancio dell'esercizio delle funzioni di polizia idraulica. "Vengono riprecisate alcune norme - ha 
sottolineato Belotti, ad esempio quelle della distanza che si deve tenere per costruire rispetto ai corsi d'acqua, 
ormai ampiamente aggrediti dalla cementificazione; gli introiti che deriveranno dall'esercizio della polizia 
idraulica saranno destinati alla manutenzione del territorio, per mantenere in efficienza i corsi d'acqua". Nel Pdl 
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vengono poi date alcune indicazioni relative alla gestione del reticolo minore, che i Comuni in questi anni hanno 
poco gestito, e una parte di riordino di competenze tra Regione e Province in materia di usi delle acque, 
razionalizzando alcune funzioni. Il progetto di legge arriverà presto in Consiglio regionale e successivamente 
toccherà alla Giunta dettare quei provvedimenti attuativi che permetteranno la concreta applicazione della 
normativa. 
19 settembre 2012  
 
'Gusta la qualità': Grana Padano e solidarietà 
E' ai nastri di partenza la terza edizione del tour 'Gusta la qualità', voluto da Regione Lombardia, Camera di 
Commercio e Consorzio del Grana Padano, che avrà come importante novità la promozione dell'acquisto solidale 
di Grana Padano Dop: l'incasso sarà devoluto ai Comuni più colpiti dal sisma nella Pianura Padana - un euro per 
ogni chilogrammo di Grana Padano Dop acquistato - e destinato alla ricostruzione di asili, scuole e case di riposo. 
L'iniziativa si svolge nei tre week end di settembre: il 14/15, il 22/23 e il 29/30. La promozione, presentata in 
Regione da Giulio De Capitani, assessore lombardo all'Agricoltura, Cesare Baldrighi, presidente del 
Consorzio di Tutela Grana Padano, e Carlo Zanetti, presidente della Camera di Commercio di Mantova, mira a 
creare, attraverso 39 punti vendita e promozione, una forte relazione con il consumatore, informandolo sulle 
caratteristiche, sui valori nutrizionali e salutistici dei prodotti di qualità certificati con marchio di tutela Dop e 
Igp, a partire dal Grana Padano. 
UN PANIERE DI DOLCEZZA CON VINO E MIELE - L'iniziativa avrà tre partner lombardi d'eccezione: il 
Cruasé dell'Oltrepò pavese e i mieli del Varesotto e di Valtellina. Grazie all'accordo fra il Grana Padano e i 
Consorzi di Tutela Vini Oltrepò Pavese, Miele Dop della Valtellina e Miele Dop varesino, l'azione congiunta di 
comunicazione e di degustazione abbinerà il gusto del formaggio principe della Pianura padana a tre eccellenze 
del territorio lombardo. Le degustazioni avverranno presso appositi corner all'interno di 39 punti vendita e centri 
commerciali in Lombardia nei week-end dei mesi di settembre, ottobre e novembre. 
DE CAPITANI: PORTARE TIPICITÀ NEI SUPERMARKET - "Regione Lombardia sostiene le aziende 
agricole e la loro competitività sui mercati anche attraverso la promozione dei prodotti a marchio Dop e Igp - ha 
detto Giulio De Capitani, assessore all'Agricoltura di Regione Lombardia -. Per il terzo anno consecutivo, si 
aderisce a un'iniziativa che punta a valorizzare la qualità e la tipicità nei supermercati e nei centri commerciali. E 
proprio nei punti vendita della grande distribuzione, dove maggiore è la concentrazione dell'offerta, un 
consumatore attento e consapevole può invece orientare i propri acquisti anche in base all'origine, alla sicurezza e 
alla genuinità dei prodotti". 
AIUTI E BUON GUSTO - "Quello che mettiamo nel carrello - ha proseguito De Capitani nel corso della 
conferenza stampa - ricade sul reddito delle nostre imprese agricole e sull'economia dei nostri territori. Pensiamo 
ad esempio alle popolazioni che, dopo la tragica esperienza del terremoto, stanno affrontando le difficoltà della 
ricostruzione e che possiamo concretamente sostenere anche comprando il Grana Padano Dop". "'Gusta la 
qualità', infine, quest'anno cresce anche nel gusto - ha concluso l'assessore - grazie alle proposte di abbinamento 
del Grana Padano Dop con la dolcezza dei mieli lombardi e la freschezza delle bollicine Cruasè Docg". 
INFORMARE SU QUALITÀ È OBIETTIVO PRIORITARIO - "Con 'Gusta la qualità' - ha detto Cesare 
Baldrighi - il Consorzio Tutela Grana Padano punta a consolidare una forte relazione con il consumatore, per 
informarlo in modo ampio e capillare sulle caratteristiche nutrizionali e sulla salubrità del prodotto Dop più 
importante in Europa e leader nei consumi mondiali". "Quest'anno, poi, oltre alla conoscenza del prodotto - ha 
proseguito Baldrighi - si svilupperà una campagna per devolvere un euro per ogni chilogrammo di Grana Padano 
Dop acquistato ai Comuni più colpiti dal sisma, per la ricostruzione di asili, scuole e case di riposo". 
UNA RISPOSTA CONCRETA AI NOSTRI PROBLEMI - Carlo Zanetti ha sottolineato come 'Gusta la qualità' 
"è un'iniziativa che dà una risposta concreta ai produttori di Grana Padano non in maniera assistenzialistica". 
"Un'opera importante - secondo Zanetti - quella del Consorzio del Grana Padano, perché, in questo momento 
complesso del post terremoto, è riuscito a difendere il marchio della Dop. Noi produttori di Grana chiediamo 
essenzialmente che il nostro formaggio sia meglio promosso per essere meglio venduto". 
http://www.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=News&childpagename=Regione%2FDetail&cid=121355207382
3&p=1194454760265&packedargs=locale%3D1194453881584%26menu-to-
render%3D1213273365640&pagename=RGNWrapper  
19 settembre 2012  
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Vignette su Maometto - Boni: “Libertà d’espressione conquista irrinunciabile. Impensabile 
cedere alle pressioni dei fanatici” 
Sulla pubblicazione da parte della rivista francese “Charlie Hebdo” di vignette satiriche su Maometto, è 
intervenuto il Consigliere regionale della Lega Nord in Regione Lombardia, Davide Boni. 
“Al posto di pensare – commenta Boni – a come vengono trattati ogni giorno milioni di cristiani che vivono in 
certi Paesi islamici, i buonisti di casa nostra non trovano di meglio da fare che indignarsi per la pubblicazione di 
alcune vignette satiriche riguardanti Maometto su una rivista francese. 
Inoltre, non bastasse lo scandaloso silenzio sulle vittime del fanatismo religioso, il fatto che questi disegni urtino 
la sensibilità di qualche estremista musulmano, convinto ancora di vivere nel medioevo, non costituisce un alibi 
sufficiente per rinunciare ai diritti fondamentali della nostra società. Questo perché la libertà d’espressione, in 
tutte le sue forme, è un patrimonio importante e rappresenta una conquista irrinunciabile, da tutelare e difendere 
ad ogni costo. 
Non si può pensare che nel terzo millennio qualcuno arrivi ad ammazzare a causa di un film, di alcune vignette o 
di un libro. Se si cedesse alle pressioni di fanatici e prepotenti – chiosa Boni – il prezzo da pagare, in termini di 
libertà individuali e di civiltà, sarebbe certamente altissimo. 
20 settembre 2012 
 
Caccia - Marelli: “Forte impegno per evitare la trappola della pregiudiziale di 
costituzionalità” 
Via libera in VIII Commissione Regionale alla legge sulla caccia in deroga. In merito è intervenuto il relatore e 
consigliere regionale del Carroccio, Alessandro Marelli. 
 “Con l’approvazione odierna della legge per la caccia in deroga  - afferma Marelli - mettiamo a tacere coloro che, 
in questi ultimi giorni, hanno  accusato la Lega Nord di non impegnarsi a fondo nella difesa delle tradizioni 
venatorie lombarde. 
A seguito delle comunicazioni del Presidente Formigoni e in ottemperanza alle sentenze della Corte di Giustizia 
europea e della Corte Costituzionale, nella ferma volontà di ottenere un risultato positivo, la Commissione ha 
licenziato all’unanimità un testo di legge che risponde ai requisiti di legittimità richiesti dalle normative vigenti. 
Il testo oggi approvato prevede il coinvolgimento delle Amministrazioni Provinciali che, a fronte di parametri 
stabiliti dalla legge regionale, avranno la facoltà di attuare la caccia in deroga per le seguenti 5 specie: storno, 
fringuello, peppola, pispola e frosone. 
Con questa legge abbiamo i presupposti per superare la pregiudiziale di costituzionalità che già nel 2010 aveva 
bloccato il passaggio del provvedimento regionale sulla caccia in deroga. 
I consiglieri della Lega Nord, così come avevano firmato in maniera compatta la proposta di legge, altrettanto 
compattamente hanno votato in Commissione a favore del provvedimento.” 
19 settembre 2012 
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